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VENERDÌ 7 APRILE 1967, ORE 16. - PTeSi- 
denza del Presidente CARIGLIA. - Interven- 
gono il Ministro per gli affari esteri, Fanfani; 
il Ministro per l’industria, commercio e arti- 
gianato, Andreotti; ed il Ministro per il com- 
mercio con l’estero, Tolloy. 

I1 Presidente Cariglia premette che il Mi- 
nistro per gli affari esteri ha aderito al suo in- 
vito di  riferire alla Commissione sui problemi 
concernenti l’attuale situazione dell’Euratom 
e la fase delle trattative attinenti al Kennedy  
round, sui quali temi, rispettivamente, i depu- 
tati del gruppo comunista e quelli del gruppo 
socialista avevano sollecitato una discussione. 
Informa che il Ministro Fanfani ha ritenuto 
invitare i suoi colleghi, il Ministro per l’indu- 
stria, commercio e artigianato Andreotti ed il 
\Ministro per il commercio con l’estero Tolloy 
perché analiticamente riferiscano alla Com- 
missione, nell’ambito delle loro rispettive com- 
petenze, sulle due questioni oggetto delle ri- 
chieste formulate dai colleghi di parte comu- 
nista e di parte socialista. 

I1 Ministro Fanfani dichiara di limitarsi a 
brattare gli argomenti dell’Euratm e del 
Kennedy  round,  proposti dalle due distinte 
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richieste .del gruppo parlamentare comunista 
e del gruppo parlamentare socialista introdu- 
cendo la discussione, da proseguirsi quindi 
sulla base ,delle esposizioni che nel corso della 
seduta saranno svolte rispettivamente dai Mi- 
nis tri dell’industria, del commercio e artigia- 
nato e del commercio con l’estero. 

Aggiunge poi che almeno su un altro punto 
della politica estera italiana è stato sollecitato a 
ricferire sia pure non con richieste inoltrate alla 
Presidenza della Commissione : quello relativo 
alla posizione dell’Italia di fronte alle discus- 
sioni in corso su progetti di Trattato di non 
proliferazione. In ’ proposito tiene a chiarire 
che come ha detto verbalmente al deputato 
La Malfa tre giorni fa e come in precedenza 
aveva comunicato sia alla Camera che al Se- 
nat,o, il Governo, permanentmente e tuttora 
decisamente favorevole a misure per impedi- 
re la proliferazione nucleare e favorire il di- 
sarmo atomico, si propone di affrontare que- 
sto importantissimo problema in apposite se- 
dute da svolgersi in aula; ripete l’impegno 
che, prima di prendere decisioni definitive in 
argomento, il Governo esporrii lo stato della 
quest,ione in Parlamento per ascoltarne l’opi-- 
nione, deciso ad attenersi alle determinazioni 
che le Camere indicheranno come utili alla 
garanzia della pace nel mondo: senza rischi 
per la sicurezza e il progresso dell’Italia né 
remore per il processo unitario del1 ’Europa. 

I1 Minist,ro Fanfani ha quindi accennato 
ai problemi dibattuti in seno all’Euratom. 
Avendo indivi,duato elementi di un deludente 
funzionamento d’i E u r a t m ,  il Governo for- 
mulò, nella relazione presentata al Parla-- 
mento nel dicembre del 1965, aperte riserve 
sulla attuazione del programma quinquenna- 
le di ricerche condotte dalla CEEA. Da quel 
momento si è cercato con impegno particolare 
di imprimere in sede internazionale una 



- 2 -  

maggiore dinamica alle attivith della CEEA 
e di accelerave all'interno del Paese la crea- 
zione di infrastrutture sulle quali 1'Euratom 
potesse far affluire mezzi finanziari e risorse 
scientifiche. 

Le riserve che erano gih state espresse nel 
1985 sono state dunque riprese e motivate 
nella relazione presentata al Parlamento alla 
fine del 1966. Insieme ad esse si sono anche 
indicate quelle soluzioni che si impongono 
per un rafforzamento delle istituzioni e quin- 
di per una pih solida integrazione europea. 

Nel momento in cui con la fusione degli 
Esecutivi nuove speranze e nuove prospettive 
si aprono alle tre Comunità, l'Italia intende 
imprimere nv.ovo vigore ai principi indivi- 
duati con la Conferenza di Messina, attraver- 
so soluzioni che superino vecchi schemi e vin- 
cano interessi particolaristici. 

Precisa quale è l'azione che il nostro Bae- 
se si propone di svolgere nei prossimi mesi 
in campo Euratom. 

Vi è una prima scadenza: 1'11 aprile. I! 
Consiglio dei Ministri Euratom dovi% in quel- 
la occasione decidere con priorit,à sulla parte- 
cipazione di Euratom al programma italiano 
nel settore dei reattori veloci. .La soluzione 
che verr8 data a quel problema condizionerh 
naturalmente la valutazione italiana delle al-  
tre questioni, di natura più tecnica, che an- 
cora attendono soluzioni nel quadro del se- 
condo programma quinquennale. 

Ma, su questi problemi a scadenza imme- 
diata, sarà il Ministro Andreotti a riferire in 
modo particolare. ' . 

Altri problemi hanno scadenza più lon- 
tana; così quello del proseguimento delle at- 
tivit.à di ricerca e di sviluppo che 1'Euratom 
dovrebbe condurre dopo il 10 gennaio 1968. 
Occorre affrontare lo studio di quei problemi 
fin da ora, anche se il Governo italiano ri- 
tiene che non si possa passare alla fase delle 
realizzazioni prima che sia risolto il problema 
della fusione degli Esecutivi; infatti, solo nel 
quadro di una Comunità unificata potranno 
essere valutati nella loro vera prospettiva i 
compiti di una cooperazione europea nel set- 
tore nucleare. 

Qve ci si ponga in questa prospettiva av- 
venire, appare necessaria una ridistribuzione 
per settori delle attribuzioni oggi affidate al- 

. 1'Euratom. Nel settore scientifico, in quello 
energetico ed in quello indust,riale dovrebbero 
in futuro essere .esscitali da un unico ente 
compiti che sono aeiualmente divisi tra Eu- 
uatom: CEE e CECA. ]La parte scientifica e 
tecnologica i! quella sulla quale l'Italia ha di 

recente più vigorosamente insistito e sulla 
quale continuerà ad insistere. 

Anche il settore energetico richiede oggi 
una diversa trattazione. L'intero settore va 01"- 

mai valutato nel suo complesso, poiché i pro- 
blemi dell'energia nucleare non possono oltre 
separarsi da quelli dell'approvvigionamento 
europeo delle tradizionali fonti energetiche. 
Queste sono le premesse più autentiche per 
lo sviluppo di un'armonica e ben strutturata 
industria nucleare europea. Risolti quei pro- 
blemi, quelli più specificamente industriali 
non dovrebbero tardare a trovare il loro com- 
ponimento. 

I1 Ministro Fanfani ha successivamente 
trattato dei negoziati per il Kennedy round. 

I1 4 maggio del 1963 si aprì ufficialmente 
a Ginevra il negoziato Kennedy, ideato e pro- 
posto dal compianto Presidente degli Stati 
Uniti. I1 negoziato, che si dovrebbe conclu- 
d.eve uffilcialmenie il 30 giugno ;prossimo per 180 
scadere dei poteri &e il Cmongresso jdlegli Stati 
Uniti ha attribuito al Presidente per la firma 
degli atti finali, entrerà nella sua fase con- 
clusiva tra il 20 ed il 30 aprile: il periodo 
successivo di maggio e giugno dovrebbe es- 
sere dedicato alla stesura e alla messa a punto 
degli atti che i Governi partecipanti dovranno 
firmare e ratificare. 

I1 nlegoziato, dovrebbe oontribuire ad  elspan- 
,d'ere n'on :sol~o il co~m~m~epci~o fra i Ptaesi i,nt&u- 
strializz'ati 'ma anch,e gli ,scambi fra questi 
ultimi ed i ,paesi .in vi:a ,di 'sviluppo o di nulo- 
va in,dipend,enz.a. 

Al raggiung6ment.o 'di qutesti obitettivi 1'Ita- 
1i.a e gli :altri ,paesi mlemb'ri 8dell.a Cotmuni.tà 
e 00 n'o m ic a europea , ,rap pre sen t ai i #a G i n'evra 
dalba Commi,ssilonze ,d'ella CEE, hanno d,edica- 
to 'ogni loro sf&oruo,: si è kattato d i  un com- 
pito e .di -un 1.avol:o non facile poiché l,a Co- 
emunità - il clui ,pl:ooesso di  integrazi,one, so- 
pr.attutt,o inldustri,alle, ,& 3010. agli inizi - h,a dvo- 
vubo aff rontare un  nego;o.zilaato tarifflario mon- 
di,ale ,ponend,o.si oome un'aentiià unica ed o,mo- 
genea, attraverso un difficile oontempemmsn- 
t.0 degli int.enessi ,e 1dcellNe esigenzce posti .dalle 
economie ,dei 3uto.i membri. 

P:roprito in questi @QrnO, a Brux,elles e a 
Ginevr,a si ,sta ,effettuando un  bi1,a;ncio dsei 1.a- 
v.ori finwa svolti, per valut,are lle rispettive 
condizioni e lme rispettive offerte, al fine .di 
delineare un accordo globale, 'da raggiungere 
possibilmente relntro il 30 aprilce, 'o, 'al pii$ tardi 
entro la prima metà ,del mese di #maggio. 

11 Governo italiano, conscio del significato 
econrPmico e politico del negoziato e coerente 
con . l'atteggiamento che h,a sempre seguito 
sin dall'epoca in cui, quattro anni fa, venne 
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ufficialm5ent.e 'aperto, darà il 'suo oontributo 
oost.ruttivo, nei limiti sdell,e possibilità dsel P.ae- 
se e .dei suoi interessi fon.di?mtentali, al suo 
successo, nei tempi .previsti. 

C.onclu.de preannunciando che n,ell.a su.a 
partiodaile re1,azion.e il Ministro Tolloy indi- 
cherà lo ,stat,o .d,ei :negoziati le Le ,decisEoni di  
fronte .all,e quali si trovano i Sei, e con essi 
l'Itali,a; al1.a vigilia .dtell.a .riuniIone indetta a 
Brmelles per i primi giorni 1d.ell.a Iprossi.ma 
setti m,ana. 

I1 ,djepvtato La Malfa diichiara che prende 
atto ,dell.a tdichi,uazi,on,e 'd,el Minktro degli 
esberi mnoernente 1.a ,po.sizion,e .drell'Itali,a di 
fronte 'alle .di,scu.ssio.ni in corso sul progetto 
di trattato .per 1.a n8o.n prmolif,ei-azilonle. Chisede 
però al Ministr'o 'se il dibattito in Assemb1,ea 
debba cessebe tenuto 'su iniziativ'a parlamenta- 
pe #o ,se invece il Gooverno ritiene di qdovle'r ri- 
ferire sulla base 'di. una autonoma sua deter- 
m in azione. 

I1 ,Minisho Fanfani ppeci,sa che è indif- 
fter,ente il  'presupposto proceduzale in base al 
qualle .do,vrà 'esserse fatto, il 'dibattito, in quan.to 
ritiene, che ,sia ,sopratt,utto il 'Governso .a,d 8s- 
sere interessato .a questa  discussim me. Rileva 
in Ipropo.sit,o ch'e evi,dentem,ente, a suo .awi.so., 
la discu;ssi,one potrà less,ebe fatta profiouamen- 
te quan.dso vi sarà 'un testo oompleto #ed uffi- 
ciale del :progettso. di taattat'o. 

I1 ,deputato Riccardso Lomhardi fa osserva- 
re ch-e 'se è #opportuno ,discutere su di un te- 

definito è ,altnettanb opportuno, e forse 
maggi'orm'ente, ,ac.celer.are i tempi ed a,dotta- 
re le miisure per influire positivemtente aitra- 
verso un 1chi.aro orientabmsnto in qu,esto 61en- 
80, sulle .d,u,e m'aggiori ,potenze pemhé arrivi- 
n,o alla florniul.azione ,di 'un testo ,dtefinito. 

I1 Minisfro F$anfani f.a ioseerv,are che USA 
ed URSS hanno chiest,o ch.e l,r? ripresa dei l,a- 
vori ,d.el Cmomitato 'dlei 18 ,avvenga il 9 maggio. 
Quindi n.0.n .prima di .allo,ra sembna Frevedi- 
bile si po,ssa avere oon'oscenza ,dlefinitiv,a ,del 
progetto che i 'due m.assimi paesi 'nucleari 
s m o  'd'int,esa .di ,presenfare. 

I1 rdleputato Cantalupo ritiene che se è o!p- 
,poxtuno. aspettwe l'a ,dcefiniziNone .di un tesbo, 
n'on è possibile ,ign!oY:are l'opin,ilcme espressa 
~d~all'ambasciatore Cavalletti 'e quindi, d,al Mi- 
ni,stro Fanf.ani negli ultimi colloqui .avuti con 
i ,r,appr,esentanti ,delle varie potenze e d a  ul- 
tim'o w n  il Vioepwsildente d'egli Stati Uniti. 
Reputa che, allo stato, vi ,sba m(ateri.a per di- 
scutere. Domanda infine ,se ,d,opo 'un .mese Ne 
tmezzo ,dalla presa .di ,posizicon,e d:ell'amhascial 
tore Ca.valletti vi sianto sintomi .positivi ed 
emerga un  ori,ent.amento tale ,d'a fCar ritenere 
ch,e le :preoccupazioni e le perp1,essità espres- 

se dal rappresentant,e italiano abbiano pro- 
d'otto apprezzabili m0difich.e ,della situazione. 

I1 Ministro Fanfani ritiene che all'ultima 
domanda del deputato Cantalupo possa ri- 
spondersi positivamente. 

I1 deputato Galluzzi interviene per espri- 
niere l'opinione che indipendentemente dal 
merito del trattato e dall'elaborazione del te- 
sto sia necessaria una discussione politica da 
tenersi al più presto. 

I1 deputato La Malfa dopo aver ricordato 
che i tecnici, come gli ri.sultaj n,oa soao ,d'a,c- 
cordo con le perplessità del Governo, rileva 
che risu1t.a a suo avviso la 'mancanza di una 
continuità delle posizioni via via assunte dal- 
l'ambasciatore Cavalletti. Reputa perciò quan- 
to mai opportuno un dibattito diretto a chia- 
rire l'orientamento del Governo e del Parla- 
mento. 

I1 deputato Scelba osserva che è giustifica- 
,ta la posizione espressa dal Ministro e che 
in mancanza di un testo definito e completo 
ogni discussione sarebbe astratta ed inutile. 

I1 'deputato De [Mamanieh ritiene quanto 
mai utile il dibattito. 

I1 Ministro Fanfani ribadisce che sul pro- 
posito del ,Governo di operare per addivenire 
ad un efficace trattato di non proliferazione 
non può esservi alcun ,dubbio. I1 Governo 
vuole tanto la non proliferazione.che ove ma- 
1auguratament.e dovessero fallire le trattative 
in corso; esso ripren,derebbe la sua proposta 
per la moi-atoria nucleare con dichiarazioni 
unilaterali. Precisa che quindi si tratta per 
ora di individuare gli espedienti tecnici idonei 
ad ottenere il risultato che il Governo perse- 
gue. $Perciò sarebbe poco vantaggioso arrivare 
con una discussione a delle determinazioni ri- 
gide quali potxebbero infatti scaturire da un 
dibattito parlamentare da tenersi prima an- 
cora che si conosca il testo del trattato propo- 
sto. Chiarisce altresì come il IGoverno sia sem- 
pre orientato ad aiutare a formulare un testo 
che favorisca l'adesione ad esso della maggior 
parte dei paesi nuclezri e non nucleari, spe- 
cie europei; che la posizione del Governo ita- 
liano è stat.a ritenut,a fondata e razionale da 
parte di tutti i rappresentanti dei paesi con 
i quali si è avuto occasione di discutere in 
questi ultilmi tempi, anche quando non con- 
venivano su punti tecnici particolari. 

I1 deputato Galluzzi ribadisce la necessità 
che il Governo informi il Parlamento circa le 
posizioni che va assumendo. 

Il Ministro Fanfani replica ricordando che 
il Governo ha sempre esposto al Parlamento, 
e da ultimo diffusamente in sede di Commis- 
sione esteri del Senato, l'indirizzo che perse- 



gue di fronte alle discussioni internazionali 
in corso in materia di accordi di non proli- 
f erazione. 

I1 Ministro Andreotti concentra la sua 
esposizione su du:e punti lpartioolari che a m i -  
dera ‘estremamente ,signific.ativi : il pr’ob1em.a 
d,el finanziamento per il pr,ogetto .di ileattore 
v.el,oc.e, PEC, [ed il pr,oblema dell’.atteggia- 
‘mento ‘da .assumere nei conf.mnti ,del terzo, 
progranma q ui,n,q u,enin,alte ,del1 ’ Eumtoni . 

Per quel che riguarda il piimo punto, e 
cioè la trattativa in corso con 1’Euratom per 
1 a prosecuzione del contratto di associazione 
con l’Italia ,a :sosbegno ‘del .progetto ‘di reattore 
veloce, il Ministro precisa che si tratta di una 
questione importante in se stessa (per l’avve- 
nire industriale, tecnologico ed economico 
dell’Italia) e che assume inoltre il significato 
di sintomo dell’atteggiamento dell’Euratom 
verso l’Italia. Nelle sedi tecniche il proget,to 
è stato valutato positivamente, ed è quindi 
legittima la richiesta avanzata a Bruxelles da 
parte del nostro Paese per ottenere una deci- 
sione in sede del prossimo Consiglio dei mi- 
nistri della Comunittì, convocato per martedì 
prossimo venturo. I1 progetto italiano com- 
porterà il costo globale di 26 miliardi di lire: 
la parlecipazione Euratoni dovrebbe essere del 
35 per cento ma per il momento B in discus- 
sione solo la quota riguardante l’attuale pia- 
no quinquennale, pari circa a 4 miliardi e 
mezzo, che si aggiungono al ,miliardo e mezzo 
già accordato in passato. 

I1 Ministro si 15 poi soffermato sulla diffusa 
sensazione che fa capo ad un giudizio non 
pos’itivo nei riguardi dell’attività dell’Eura- 
tom. L’obiettivittì impone che non si disco- 
noscano le rilevanti realizzazioni dell’Istituto : 
permane tuttavia una critica di fondo nel sen- 
so che le grandi aspettative di una politica 
comune e sopranazionale in campo atomico, 
si sono in dieci anni largamente attenuate. 
.Ogni nazione va praticamente per conto pro- 
prio, ed il livello d.ei 6 Paesi non tende affatto 
alla perequazione ed alla complemeiitariettì. 

Non si tratta tanto di fare un conto finan- 
ziario del dare e dell’avere di ciascun paese. 
quanlo piuttosto di elaborare un giudizio po- 
litico capace di orientavci in senso opportuno 
per il futuro. Lo schema del terzo piano quin- 
quennale ~~red i s lmto  dalla Coniniissione di 
Bruxelles ricalca invece le orme sin qui se- 
guite, nonosiante le grandissime novita in : 
tevvenute nel decennio. Per rendere concreto 
il pmlo  di visia italiano, il Comitato Nazio- 
nane per l’Energia Kuc1ean.e ha predisposto 
un docuineiito di hase, che sarh ora arricchito 

con più ampio parere e che verrh presentato 
e d i b a h t o  i n  tutte le sedi competenti. 

Va inoltre considerata attentamente la ne- 
cessittì - segnalata anche dal Ministro Fan- 
fani - di attendere la fusione degli Esecut,ivi 
per UI? più ampio riesaiiie di tutte le sLrutt.ui’e 
e di tutti i programmi riguardanti le fon!i 
di energia. Non B pertanto un gesto di non 
collaborazione quello italiano, tendente in- 
vece ad evitare intempestive decisioni c,he 
pregiudichino il futuro. I1 Governo italiano 
è tuttavia disponibile ad ogni responsabile. 
accurato esame deIla questione e lavora per 
approfondire con gli altri paesi i problemi 
e le prospettive dell’Euratom. 

Conclude augurandosi che le questioni dl 
per sé particolari, tipo P.E.C. e tipo paga- 
mento francese delle barrelte di plutonio in- 
tempestivamente consegnate non ostacolino 
il sereno esame di tutti i problemi sul Lap- 
peto. Chi crede nell’Europa sente che si pub 
ancora contribuire al suo sviluppo, tornando 
lealmente alle origini del trattato. In materia 
atomica dieci anni comportano un invecchia- 
mento impressionante : quindici o venti anni 
potrebbero portare - se male spesi ad una 
irrimediabile situazione di particolarisino e 
di crisi. 

I1 Mi,n.i.stno Tolloy premette ch,e t,ralawerà 
mmolti (dettagli tecnici data l,a sede evidente- 
.mente .politica ne lh  qu,al,e la ,di.sciufssi(one h’a 

Ricorrdta ,intanto &e il Kennedy  Round  è 
sorto in seguito alla constatazitone che il ,si- 
stem,a ‘di .i:i,duzimone ,d’ellle tariffe doganali, ba- 
saho ‘su 8nego.ziati per ;prodlotto, seguito, fino 
al 1962 ,d.al IGATT 1er.a imdegu.ab. e ch’e inol- 
tre era neo8ssari.o ;aff rontme il piioblemla an- 
ch,e nlei confr,onti Idei pmdotti a@ooli. 

Per iniziativa ‘d’e1 Presidente K,ennedy il 
Governo .aim8ericano fu autorizzato nel 1962, 
oon 1’appiTovazione ‘del Trade  Expans ion  Act,  
a. teattarve oon butti i Plaesi terzi ,xidJuziloni do- 
gan’ali fino al :SO ‘per cento, nlel quadilo di una 
esigenza generallmente prospet4ata di ,proce- 
dere a riduzioni lineari, cioè uniformi a tutti 
i Iprodotti oon limitate ,dlecisilo.ni per i .pro:dotti 
più sensibili per ogni paese. 

I ltavori ,del Eennedy  Round  hanno’ incon- 
trat.0 $dell’e ldiffimltà per be ‘di,sparità dtellse po- 
siziloni .di pa.stenza dei vari Paesi e (anche per 
la paralki dur.ata circa un  .anno ‘della CEE. 

S,ta .di fatto che il TEA smde il 30 giugno 
1967 e che giunti *a questa ,str,etta er,ano so& 
grosse (difficoltà per la ‘stessa fissazione .dei 
tempi ,dei nego.ziati, ch.e gli americani voleva- 
no conclusi entro m.aim e i francesi entro 
maggio. Questa è stata una delle ragioni del 

Ivogo. 
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suo viasgio mme r,appiiesentan.te d’e1 Gover- 
no i.ta:li.ano ..a Waishington, dal qu.ale uscì la 
piwposta, f,atta poi piwpria td.agli amiericani, 
dsel1.a fissazion’e della d.ata dpel 30 aprile, la- 
sciando casosi il !mese di  maggio Fer l,a forma- 
1,azione giuridicsl e quello d i  giugno per la 
presentazion:e al Congre,wo. 

Nel frattempo si stanno svolgendo a Gine- 
vra intense consultazioni tra le principali De- 
legazioni, cioè quelle della CEE, degli U.S.A., 
della Gran Bretagna, dei Paesi Scandinavi e 
del ,Giappone. 

Non si potranno raggiungere risultati com- 
pleti su tutto. Per il campo industriale sono 
ancora in discussione tre settori: tessili di co- 
tone, prodotti siderurgici e prodotti chimici; 
questo è il più imporlante giacché i.n .U.S.A. 
per questo settore esiste 1’American Scelling 
Price per il  quale i dazi sono fissati sulla bas? 
dei prezzi interni americani; gli U.S.A. sem- 
b ~ a n o  disposti a fare passi avanti. Altra que- 
stione è quella delle disparità tariffarie, dalo 
che per molti prodotti esistono dazi netla- 
meli te sproporziona,ti da un ;Paese all’al tro, 
per c.ui in certi casi anche una riduzione del 
50 per cent,o potrebbe avere scarso valore re- 
lativo. 

Per quant.o riguarda il sett.ore agricolo 6 
stato impossibile realizzare regole speciali 
comuni e si è ricorso alla formula di offerte 
di concessioni da parte di ciascun Paese. In 
particolare si è convenuto sulla necessi th di  
procedere alla negoziazione di accordi mon- 
diali sui cereali, sulle carni bovine e sui pro- 
dotti lattiero-caseari . 

In realtà solo per i cereali’rimane la possi- 
bilità di concludere: quindi, la riuscita del- 
l’accordo sui cereali pralicameiite significa la 
riuscita o meno del K e n n e d y - ~ o u n d .  iPer gli 
altri prod0tt.i occorrer& limilnrsi a migliorare 
le offertg, ma questi miglioramenti finora ri- 
sultano molto stentati. 

hll’ultimo momento da parte americana 
stata richiesta l’inclusione nel Kennedy  Round 
anche di un piano di aiuto alimentare ai Pae- 
si sottosviluppati; la richiesta appare anche 
al Governo italiano giusta, ma tardiva sotto 
un punto di vista tecnico della trattativa. An- 
che questo f u  tema del suo viaggio a Washing- 
ton nel corso del quale il Ministro sostenne 
in via personale la t,esi - che poi si è andata 
affermando - che occorreva trovare una so- 
luzione a lalere del Kennecly Round per que- 
sto problema, e f u  motivo del suo viaggio a 
Bonn, perché sembrava, come sembra tuttora, 
che il Governo tedesco sia particolarmente in 
difficoltà su queslo punto per accettare una 
qualche soluzione positiva. 

I1 Governo italiano è quindi estremamente 
impegnato in questa questione,dato che la riu- 
scita o il falltmento del Kennedy Round non 
è un problema meramente commerciale, ma 
ha riflessi politici generali, giacche un suo 
fallimento significherebbe indubbiamente una 
retrocessione americana verso posizioni isola-. 
zionistiche e protezionistiche; e dobbiamo ave- 
re il coraggio di riconoscere che anche nella 
CEE, con giustificazioni ancora minori da un 
punto di vista puramente mercantile, prevar- 
rebbe una impostazione di carattere protezio- 
nistico e di zone di influenza, con ripercus- 
sioni negative a catena, in primo luogo verso 
i Paesi dell’est europeo e ancora più nei ri- 
guardi dei Paesi sottosviluppati, per i quali 
evidentemente soltanto una multilateralizza- 
zione tendente alla mondializzazione dei pro- 
getti e dei piani di interventi può permettere 
il superamento di questo fenomeno che è ne- 
gativo per tutta l’economia mondiale oltre a 
rappresentare un fattore diretto di squilibri 
morali, politici e sociali. 

I1 deputalo De Marsanich, riferendosi alle 
dichiarazioni rese dal Ministro Andreotti, sot- 
tolinea l’opportunitii che si porti avanti il pro- 
getto PEC anche indipendentemente dal so- 
stegno finanziario dell’Euratom ed esprime 
delle perplessità sull’ipotesi di accentrare ul- 
teriormente la vicenda mortificando l’inizia- 
tiva e la libertà delle singole nazioni; per 
quanto riguarda le dichiarazioni rese dal Mi- 
nistro Tolloy relativamente al Kenned?y 
Round ,  fa presente che nella considerazione 
di questa prospettiva bisogna sempre tener 
presenti - accanto agli interessi sopranazio- 
nali - gli interessi nazionali con particolare 
riguardo alla sacrificata agricoltura italiana. 

I1 ,d,spu tato Lo:mbardi Ri,ccar,do a p~opo-  
.si& ,dell’,esposizivone fatta in ,ordine alle tr,at- 
.ta tive ,d,el Kennedy rounld, ,esprEm8e $due topdi- 
ni #di prqeoccupaziloni : $esse consegu,ono ,d.al ri- 
di mejn,siona-m en to qu,ali ta tivlo (degli obise t tiv.i 
originari ch,e il ic‘ennedy round ,stesso si pro- 
‘poneva i m a sopra t t nt to .dcall’.a;spe tto .qu.al ita- 
tivo dei risiultati concretamente sealizzati le 
in via di pealizzazilone ,a:tt,raverscr l’e trattative. 

Pr:o.priNo ,sul piano qu.alitativo ritiene ch’e 
d’eh& essei:e denunziato il f4alliimento . dlel 
Kennedy round per quanto ,attiene ai r.ap- 
porti con i paesi sottosvilappa.ti, chfe reste- 
ranno estran,ei .ai vant.aggi che possono cleri- 
var,e dalle trattative in corso. Queste inftatti 
1.ascimo chi.awmente 1desumer.e chle ci si avvia 
verso obiettivi, d i  c,erto positivi, che .inte?.es- 
sano esclusiv~amente~ i paesi ricchi. Dal punto 
di vist.a poli%ioo .e so,pratButt,o ,d.al punto . .  di . vi- 
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sta di luna politi.ca adegu,ata nei confronti del 
temo mondo questo aspetto assume il caPat- 
tene %di una gravità non c,ontestabile. Ritiene 
tuttavia che .si 'è .ancora in tempo per i"- 
priinePe un indirizzto .alle ,trattativ,e tale 'd.a 
c,oasenti:re invece il smpel'amento del caratte- 
re negativo che d.al punto di vista politico 
d'eve 'essere d,enunziato, perciò auspica che 
il Governo ,cerchi ,di adottare una l ima con- 
seguente .alle finalità ,di avvantaggiare lle eoo- 
aomie dei paesi in vi,a di 'sviluppo, .altrim,en- 
ti la eventual'e non conclusifo.ne ,della trabta- 
tiv,a potcebbe eddirittur,a tessere co.nsid;erata 
n,on 'deludente. 

I1 ,deputat.o P,e,dini ,pr,eniett,e ,innanzit,uttlo 
che la misi d,ell'Eu,rat,om ,d,eriva a suo avviso 
cialla car,enz.a di un,a .spinta comuni,tai%ia :e che 
in questo qu.adro md.ano ooasi:derate l'e que- 

. stijoni ,in.erenti allo ~svilappo (della C,omunità 
per l',ener.gia ,a,tomica. kn1ch.e per quant,o 'at- 
tiene alla fusione ldegli Esecutivi, riti,ene 'per- 
ciò chce bisogna imipostare i piyoblmeini .ad lessa 
inerenti .e ,perseguirse n'egli sobiet.tivi, avendo 
per mi.ra la fusi0n.e dei tmttati. 

Ma oltre che alla carenza della spinta a 
raff orzamentro e all'.ampli,ament,o ,della Comu- 
ni,tà Ieur,o.pea ritiene ch.e, ,in partioolare, si.a 
m.ancat,o il oon'corso de1l.e industri.e aazi,on.ali. 
Con.clud,e .su questo punto ra,cco":an,dando di 
adoperare tutti i 'mezzi e di reooogliere tutti 
gli 'sforzi per lra .realizzazione del progett,o con- 
cernente i reattori rapidi ed intanto di con- 
vogliare gli sforzi per la realizzazione del 
progetto relativo ai reattori intermedi data 
l'estrema importanza, riconosciuta da tutti i 
tec:ni,ci, di conwetarIe questa tappa !m;ediana. 
Di pari importanza ritiene ,che :sia il potenzia- 
mento dei servizi comuni e sottolinea l'alto 
liv'ellto {di .perf,ezi,on.amenbo raggiunt'o dal Cen- 
tro di 1,spra. Anche per le Imaterile ,abtinenti 
alla simcurezza, al .ritrat-tamento 'del combusti- 
bile ed all'appli.cazi,on:e dtegli isotolpi all'agpi- 
cdltura, reputa quanto mai oppo,rtulnlo inten- 
sific.are le inizi.ative. 

Passando ai temi connessi al Kennedy 
Round auspica che si usino tutti gli stru- 
menti per portare innanzi la trattativa, con- 
siderando gli ostacoli che derivano dal conte- 
nuto dal TTade-Expansive .4ct. Specificamen- 
te, in ordine agli obiettivi del Kennedy Round 
tiene a rilevare che non trattasi di un nego- 
ziato avente ad oggetto tutto il commercio in- 
ternazionale : il tema dei rapporti commer- 
ciali con i paesi in via di sviluppo si porrà 
infatti successivamente e cioè in sede di con- 
ferenza per il commercio dello sviluppo mon- 
diale delle Nazioni Unite. 

Raccomanda infine una più attiva presenza 
i t.ali,ana al livell,o ,tecnico-ammini.st.rativo ,sui 
problemi comunitari e un'attiva, continua 
partecipazione delle amministrazioni pubbli- 
che allo sviluppo della politiea coniunitari,a. 

I1 deputato Barca dà atto al Ministro Fan- 
fani di aver presentato al Parlamento una 
relazione che reputa sincera e coraggiosa per 
ciò che riguarda il bilancio di Euratom che, 
a suo avviso, deve essere considerato come 
fallimentare. Lamenta che non uguale corag- 
gio ha sorretto il Ministro, n.el ti=attare 1.e lo- 
giche conclusioni dalla denuncia e dalle ana- 
lisi fatte. 

Si sofferma in particolare sulla responsa- 
bilitii italiane e sulle posizioni assunte dal 
Governo i,tali.ano nel passato, ,posiziNoni che d,e- 
finisce da prinio della classe pronto ad acc.et- 
tare compromessi continui imposti da consi- 
derazioni particolarisliche di altri paesi i n  
nome dell'ideale europeo. Ciò proprio nel 
inomeiito in cui diveniva seinpre più chiaro 
il fallimento politico ed economico dei dise- 
gni che avevano portato all'Europa dei Sei. 
Errori particolari dell'Italia sono individuali 
dal deputato Barca nell'accettazione di una 
qu.oti! .di partecipazi,one spi?o,porzi'ontata risspet- 
to a quanto si spende in Italia per la ricerca; 
nella cessione di Ispra ad Euratoin, cessione 
che tra l'altro ha comportato un grave ritar- 
do nella realizzazione del progetto Cirene, in- 
fine, nella di,spersi'one 'su linee diverse :d,ell:e 
forze disponibili a livello nazionale. 

Anche alla luce dell'esjgenza di corregge- 
re questi errori, muove quindi le sue critiche 
alle proposte formulale dai Ministri Fanfani 
ed Andreotti, richiamando l'attenzione sulla 
necessiti1 d i  approfondire sulla ricerca delle 
alternati ve. 

Per questa ricerca prima condizioone ri- 
tiene debba essere quella di dire in modo 
netto e senza alcuna riserva che l'Italia non 
intende prestare la pur minima considera- 
zione alla prosecuzione dell'osperiniento 
Euratoni. A questo proposito afferma che 
nessuna soluzione può venire dalla fusione 
degli Esecutivi; ciò pxché la crisi dell'Eura- 
tom non è che la espressione, a suo parere, 
più .m.anif,esta ,e cla!marosa, d.ella cri'si gene- 
rale che investe tutti gli organismi comuni- 
tari. crisi che va discussa ed approfondita nel 
suo insieme. 

La necessitii di valutare il ])nohlenia di 
Euratoni nel quadro d i  lut'ia la crisi della 
Europa occidentale, ritiene che non esima 
d'altra parte dalla ricerca di soluzioni a breve 
termine. Queske soluzioni sono, a suo parere. 
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da ricercarsi tenendo fermi tre punti: ap- 
prontare un piano nazionale nucleare sulla 
cui base ricercare le più opportune e funzio- 
nali forme e soluzioni di collaborazione inter- 
nazionale; sviluppare al di là di Euratom ac- 
cordi bilaterali e plurilaterali di collaborazio- 
ne, e in primo luogo quegli accordi che pos- 
sono facilitare, attraverso rapporti con Gran 
Bretagna ed URSS, lr? realizzazione d,el pro- 
gremm.a chle per ciò che ,attiene a l  PEC va .in 
ogni caso atbwatlo in sed,e naziona1.e; per qu,an- 
t o rig u,apd.a la rimce rc a fson d.am e n t ale u t i 1 i z z zre 
i centri comuni nell’ambito non di Euratoni 
ma del CERN. 

I1 deputato Cattani dichiara . innanzitutto 
di condividere le relazioni che i Ministri han- 
no svolto. Premette la necessità di coordinare 
gli strumenti offerti dalla manovra dei fondi 
comunilari, visto che il nostro Paese è espo- 
sto più .degli altri nell’ambito dell’Europa dei 
Sei ed ’è perciò .necessario rafforzare la pre- 
senza italiana attraverso un’azione coordinata, 
coerente ed adeguata ai fini che devono es- 
sere perseguiti. Detta azione dovrà in misu: 
ra sempre maggiore essere *sostenuta dallo 
Stato e dalla burocrazia italiana se si vuole 
che le finaliti e gli obiettivi possano essere 
puntualmente e globalmente conseguiti. 

Non condivide l’impostazione data dal col.- 
lega Barca sia per quanto riguarda. il colle- 
gamento fatto in ordine alle ragioni della 
crisi del l ’hropa come conseguenza dell’al- 
fermata crisi dell’tlllenza at.lantica, sia con 
riferimenio all’opinione del collega Barca se- 
còiido il quale ci sarebbe una contra,ddizion!? 
tra l’azione che si intende svolgere con la pro- 
grammazione nazionale e quella che viene per- 
seguita al livello europeo. Ritiene invece che 
non vi sia alcuna discrasia tra le due politi- 
che e che bisogna intensificare anzi l’azione 
svolta al livello europeo perché solo in que- 
si0 quadro e sulla base delle realizzazioni pos- 
sibili nella dimensione europea, possano es- 
sere perseguiti gli obiettivi che si intendono 
perseguire con la programmazione naz,ionale; 
obiettivi che risultano condizionati in note- 
vole misura dai risullati del!o sforzo di inte- 
grazione comunitaria. 

In relazione all’esposizione fatta sul tema 
del Kennedy-rouzd ,  pur rendendosi conto dei 
limili che In trat!at,iva rivela e di quelli che 
oggetti vanieh te r i sultano dal 1 ’impos tazionc 
primaria, e pui- 1ament.aiido le medesime defi- 
cienze soltolineale dal sollega Lombardi Ric- 
cardo, auspica che vengano adottate tutte le 
iniziative per raggiungere la conclusione po- 
sitiva della .trattativa. 

I1 deputato Martino Edoardo condivide le 
impostazioni dei problemi che emergono dalle 
relazioni svolte dai Ministri. Per quanto at- 
tiene al Kennedy Round ,  si sofferma sulla ne- 
cessità di concludere entro il mese di aprile 
per consentire al Congresso dgli Stati Uniti 
di approvare lo strumento di ratifica, stante 
il termine tassativo per detta delibera. In or- 
dine al problema posto dal deputato Lombardi 
Riccardo osserva che il Kennedy Round non 
poteva e non può affront,are i problemi del 
commercio con i paesi in via di sviluppo stan- 
te il livello di riduzione tariffaria posto da 
detti paesi come condizione per la trattativa. 
Tratta quindi dei fenomeni di involuzione del 
Kennedy Round indicandone i molteplici in- 
dici che sono apparsi . molto’ spesso impreve- 
dibili e sorprendenti. 

Proprio sulla base di questa ultima con- 
statazione reputa opportuno la revisione di 
ta.lune posizioni ed auspica una attenuazione 
della rigidità delle posizioni assunte e sostenu- 
te dall’Italia ciò al fine di consentire e favo- 
rire la positiva conclusione della trattativa. 
Solo il  negoziato infatti e l’attenuazione del- 
l’estremo rigore che finora ha caratterizzato 
giustamente, a suo avviso; la nostra inizia- 
t,iva potrà infatti portare al raggiungimento 
degli obiettivi che, in ogni ipotesi, costi tuirak 
no un fattore di notevolissimo progresso .per 
il progresso dell’economia mondiale. 

In relazione poi ai problemi generali della 
Comunità europea dopo aver ribadito che la 
fusione degli Esecutivi B sempre st,ata e sem- 
preve deve essere considerata come un mo- 
mento per la fusione dei trattat.i, auspica 
che le iniziative tese al rilancio della Comu- 
nità europea possano creare di nuovo l’atmo- 
sfera che caratterizzò la stipulazione dei Trat- 
tati di Roma. 

Il Ministro Andreotti replica, quindi, ai 
vari intervenuti constatando con soddisfazio- 
ne che tutti sono stati d’accordo sulla prioriti>, 
del programma concernente i reattori ve- 
loci e sulla necessita ‘di proseguire negli 
sforzi per realizzare il programma PEC. Con- 
sidera però come fatto assai grave l’even- 
tualità che 1’Euratom ritardi o neghi il suo 
appoggio. 

A pzopusito dell’Euratoni riconosce che la 
istituzione ha conseguito indubbiamente al- 
cuni successi e che le trasformazioni profon- 
de al;sp:cate dal Governo non tendono certo 
a negarli poiché l’Italia vuole r,ealizzare l’isti- 
t.Lizione di un vero organo comunitario e so- 
vranazionale ed è convinta che si è ancora in 
tempo per farlo. 



- 8 -  

Replicando in particolare al deputato Bar- 
ca dichiara che non si può accettarne l’inipo- 
stazione stante il proposito di annientamento 
dell’Euratoni e della NATO. 

Circa il coordinainento delle attività nu- 
cleari it.aliane comunica che il CIQE e il Mi- 
nistero delle pai+ecipazioni statali ne sono in- 
vestiti dal CNEN e che il Ministero dell’indu- 
stria auspica contatti e cooperazioni anche tra 
enli pubblici e societ,k private. 

Per quanto attiene infine ai programmi 
italiani nel campo nucleare rinvia al piano 
quinquennale del CNEN, del quale piano sot- 
tolinea ia seriek dell’inipostazione come DO- 
tra constalare il Parlamento al quale è gi8 
slato presentato. 

I1 Ministro Tolloy replica anch’egli ai de- 
putati intervenuti nel corso della discussio- 
ne: al deputato Malrtino fa rilevare, per quan- 
to attiene al prezzo internazionale del grano, 
che spesso gli stessi Paesi eccedentari hanno 
idee difformi in proposito; al ,deputato Pedini 
fa presente’il grado di serietà e di prepara- 
zione conseguito - attraverso anni di paziente 
applicazione - dagli uomini impegnati nel ne- 
goziato; aggiunge che il ruolo del nostro Pae- 
se in queste circostanze deve sempre più di- 
venire un ruolo propulsivo; al deputato Lom- 
bardi Riacardo fa notare come le sue consi- 
derazioni relative ai paesi sottosviluppati sia- 
no tutte ragionevoli e fondate, solo che man- 
cano spesso di collegamento specifi.co alla te- 
matica del Kennedy Round;  in ogni caso sa- 
rebbe certamente esiziale più di ogni altra 
cosa, per i paesi in via di sviluppo, l’eventuale 
deprecabile fal1iment.o del Kennedp Round;  
al deputato Cattani, che a lungo si è intrat- 
tenuto sul t.ema della fomitura dei cereali, 
f a  presente come questo problema debba sem- 
pre essere ‘disciplinato - in tutti i suoi tenmi- 
ni, ed in particolare nei termini di prezzi e 
di costi - alla consi,derazione della presenza 
d.ella fame nel mondo. Aggiunge, in linea ge- 
nerale, che se crisi C’è nella Comunità euro- 
pea, essa va ricondotta al mancato consegui- 
mento dell’unitk politica; v’è tuttavia da esser 
sodisfatti per l’intensità delle comunicazioni 
commerciali. che connotano senipre una si tua- 
zione di pace. Importante innanzi tutto, a 
(questo punto, è evitare ogni inversione di ten- 
denza che vanificherebbe i risultati consegui- 
ti: pregiudicando i progressi futuri. 

I1 Presidente Cariglia, dopo aver ringra- 
ziato i Ministri ed i deputati intervenuti, di- 
chiara chiusa la seduta. 

LA SEDUTA TEKhIISA ALLE i9,55. 

GIUSTIZIA UV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 7 APRILE 1967, ORE 1Q,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Intemicene 
il Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

DISEGNO DI LEGGE: 

Modificazioni al ,sistema saanzionatori-o 
delle norm,e in tema d i  ciiwlazione stradale 
e delle nfoi?me ,dici regolamlenti locali )) (~VIodi- 
f icato dul Senato deUa R e p b  blica) (1468-B). 

La Commissione inizia l’esame delle mo- 
difiche apportate al disegno di legge dall’al- 
tro. ramo del Parlamento. 

I1 relatore Bregaiize riferisce favorevol- 
mente sulle modifiche proposte e si dichia- 
rano concordi il deputato Mannironi ed il .Mi- 
nistro Reale. 

I1 deputxto Cawiatope dzta la. conmmitan- 
za dei lavori in Assemblea, chiede la sospen- 
sionte <della ‘sejdut,a. 

I1 Presi,d,ente, ,do:po i,ntervento. oontrari,o 
alla proposta di sospensione del deputato Rre- 
ganze, e di quello a favore dello stesso depu- 
tato Cacciatore, pone ai voti la proposta che 
viene respinta. 

La C,ommissilone, quindi, ,apprjova la ‘se- 
guente ,in,od.ific*a apportata .dall’.altr,o ramo 
del Parlam,ent,o ,all’ai-tiwlo 1 d,el dkegno di 
1,egge: (( Nmon fcmostitui.sc.ono reabo, .e ,sono sog- 
gette alla ,sanzisone .amministr,ativa dlel paga- 
mento d i  una ‘somnia, le violazi,o,ni .delle, nor- 
mme appresso indicate, quando in esse sia pre- 
vista ,solt,a,nto ammenda : 

( i )  norm,e ‘del testo Iurko ssull’a airoo1.a- 
zisone stmda18e approvato con ~d~e.creto del P.re- 
sidente ,della Repubblica 15 giugn’o 1959, 
n .  393, salvo quant.0 disposto dall’artiw- 
lo fG 1).  

I1 Presidente, quin,di, ldk l,et.tura dell,e .mo- 
difi,che a.pportete da.1 Sen,ato .all’artiwlo 9 del 
,disegno di legge. 

I1 dleputato Cacciato’r’e ,chiede la verifica 
.del nuiy.ero legale. 

Hisultandu la mancanza del nuniero le- 
gale. il Presidente <sospende la seduta e la 
C,o.mmi-ssione si in tende oonvocata ai ,sensi 
dzel’articolo 3 del Rtegolamento per .domani 
8 aprile +alla stessa ora se con lmo ,stesso ordine 
del giorno. 



CONVOCAZIONI 
-. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizi a)  

Sabato 8 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Modificazioni al sistema sanzionatorio del- 

le norme in tema di circolazione stradale e 
delle norme dei regolamenti locali (Modifi- 
cato dal .  Senato della Repubblica) (1468-13) - 
Re1 atore : Breganze. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Islituzione di una sezione distaccata della 
Corte di appello di Napoli con sede in Cam- 

pobasso e della Corte di assise di appello di 
Campobasso (1968) - Relatore: Breganze - 
(Parere della V Commissione).  

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

CACCIATORE ed altri: Modifica degli arti- 
coli 2748, 2751, 2755, 2770: 2776, 2778 e 2780 
del Codice civile (1267) - Relatore: Pennac- 
chini - (Parere della X I I I  Conznzissione). 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Norme sul conferimento dell’incarico di 
traduttore interprete presso gli uffici giudi- 
ziari (1535) - Relatore: Bisantis - (Parere 
della I e della V Commissione).  
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